
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal vangelo secondo Giovanni 

Tutto è compiuto! 

  
Alcuni suggerimenti 

 Con queste parole, Gesù insegna che sulla croce è compiuta per sempre la 

nostra salvezza. Da lì viene la forza dei Sacramenti con cui il Signore 

ci regala continuamente la salvezza. 

 Gesù ha fatto tutto, ma chiede anche a noi di fare la nostra parte perché la 

salvezza si realizzi in noi 

 Organizziamo bene i giorni della Settimana Santa che inizierà domenica 

prossima, controlliamo con i genitori i nostri impegni in modo che 

non disturbino questi giorni così importanti 

 Rinnoviamo per tempo la confessione 

 Partecipiamo alla Messa meglio del solito e, se possiamo, partecipiamo 

anche a qualche S. Messa feriale  

 Cerchiamo di capire come è andato il tempo della Quaresima 

  

  

6° SETTIMANA 

BAMBINI E RAGAZZI 

Ai piedi 

della 
croce 

Le parole 
dell’amore 
più grande 



  

PREGHIERA QUOTIDIANA 
  

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, come era nel principio, ora e 

sempre, nei secoli dei secoli. Amen. 

  

Lettura del vangelo secondo Luca (pagine seguenti) 

  

Breve silenzio e riflessione 

  

Proposito della giornata 

  

Padre nostro 

  

Ave Maria 

  

Angelo di Dio 

LUNEDI’  23  MARZO 
Dette queste cose, Gesù camminava davanti a tutti 

salendo verso Gerusalemme. Quando fu vicino a 

Bètfage e a Betània, presso il monte detto degli Ulivi, 

inviò due discepoli dicendo: "Andate nel villaggio di 

fronte; entrando, troverete un puledro legato, sul quale 

non è mai salito nessuno. Slegatelo e conducetelo qui. 

E se qualcuno vi domanda: "Perché lo slegate?", 

risponderete così: "Il Signore ne ha bisogno"". Gli inviati andarono e 

trovarono come aveva loro detto. Mentre slegavano il puledro, i proprietari 

dissero loro: "Perché slegate il puledro?". Essi risposero: "Il Signore ne ha 

bisogno". Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, 

vi fecero salire Gesù. Mentre egli avanzava, stendevano i loro mantelli sulla 

strada. Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la 

folla dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti 

i prodigi che avevano veduto, dicendo: "Benedetto colui che viene, il re, nel 

nome del Signore. Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!". 

Proposito:  Oggi cercherò di non dedicare a Dio i ritagli di tempo, ma di 

scegliere per la preghiera il momento migliore della giornata 

MARTEDI’ 24 MARZO 

VIGILIA DELLA SOLENNITA’ DELL’ANNUNCIAZIONE 
Alcuni farisei tra la folla gli dissero: "Maestro, rimprovera i tuoi discepoli". 

Ma egli rispose: "Io vi dico che, se questi taceranno, grideranno le pietre". 
Quando fu vicino, alla vista della città pianse su di essa dicendo: "Se avessi 

compreso anche tu, in questo giorno, quello che porta alla pace! Ma ora è 

stato nascosto ai tuoi occhi. Per te verranno giorni in cui i tuoi nemici ti 

circonderanno di trincee, ti assedieranno e ti stringeranno da ogni parte; 

distruggeranno te e i tuoi figli dentro di te e non lasceranno in te pietra su 

pietra, perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata". Ed 

entrato nel tempio, si mise a scacciare quelli che 

vendevano, dicendo loro: "Sta scritto: La mia casa 

sarà casa di preghiera. Voi invece ne avete fatto un 

covo di ladri". Ogni giorno insegnava nel tempio. I 

capi dei sacerdoti e gli scribi cercavano di farlo 

morire e così anche i capi del popolo; ma non 

sapevano che cosa fare, perché tutto il popolo 

pendeva dalle sue labbra nell'ascoltarlo 

Proposito: Oggi ringrazierò per il dono della fede e pregherò per chi non 

crede 

Oggi alle preghiere quotidiane aggiungiamo  

la preghiera dell’Angelus 
  
 

 

 

 

 

 



L'Angelo del Signore portò l'annunzio a Maria 

-Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 

Ave Maria... 
 

Eccomi, sono la serva del Signore. 

- Si compia in me la tua parola. 

Ave Maria… 

 

E il Verbo si fece carne. 

- E venne ad abitare in mezzo a noi. 

Ave Maria... 
 

Prega per noi, santa Madre di Dio. 

- Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo. 

  

Preghiamo. 

Infondi nel nostro spirito la Tua grazia, o Padre; Tu, che nell'annunzio 

dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del Tuo Figlio, per la Sua passione 

e la Sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro 

Signore. Amen 

  

Gloria al Padre e al Figlio ed allo Spirito Santo, come era in principio, ora 

e sempre nei secoli dei secoli. Amen (3 volte) 
 

MERCOLEDI’ 25  MARZO 

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
Un giorno, mentre istruiva il popolo nel tempio e 

annunciava il Vangelo, sopraggiunsero i capi dei 

sacerdoti e gli scribi con gli anziani e si rivolsero a 

lui dicendo: "Spiegaci con quale autorità fai queste 

cose o chi è che ti ha dato questa autorità". E Gesù 

rispose loro: "Anch'io vi farò una domanda. Ditemi: 

il battesimo di Giovanni veniva dal cielo o dagli 

uomini?". Allora essi ragionavano fra loro dicendo: "Se diciamo: "Dal 

cielo", risponderà: "Perché non gli avete creduto?". Se invece diciamo: 

"Dagli uomini", tutto il popolo ci lapiderà, perché è convinto che Giovanni 

sia un profeta". Risposero quindi di non saperlo. E Gesù disse loro: 

"Neanch'io vi dico con quale autorità faccio queste cose". Poi prese a dire 

al popolo questa parabola: "Un uomo piantò una vigna, la diede in affitto a 

dei contadini e se ne andò lontano per molto tempo. Al momento opportuno, 

mandò un servo dai contadini perché gli dessero la sua parte del raccolto 

della vigna. Ma i contadini lo bastonarono e lo mandarono via a mani vuote. 

Mandò un altro servo, ma essi bastonarono anche questo, lo insultarono e lo 

mandarono via a mani vuote. Ne mandò ancora un terzo, ma anche questo 

lo ferirono e lo cacciarono via. Disse allora il padrone della vigna: "Che 

cosa devo fare? Manderò mio figlio, l'amato, forse avranno rispetto per lui!". 

Ma i contadini, appena lo videro, fecero tra loro questo ragionamento: 

"Costui è l'erede. Uccidiamolo e così l'eredità sarà nostra!". Lo cacciarono 

fuori della vigna e lo uccisero. Che cosa farà dunque a costoro il padrone 

della vigna? Verrà, farà morire quei contadini e darà la vigna ad altri  

Proposito: Oggi mi impegno nel dire la verità anche se scomoda 

 

 

 

 
 

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre 

  

Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta 

in Cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia 

  

Regina del Santo Rosario, prega per noi 
  



 

 

 

Mezzano :   ore 15.30         ore 16.00 

Travacò:   ore 16.30         ore 17.00 

San Martino:  ore 17.30          ore 18.00 
  

GIOVEDI’ 26  MARZO 
In quel momento gli scribi e i capi dei sacerdoti cercarono di mettergli le 

mani addosso, ma ebbero paura del popolo. Avevano capito infatti che 

quella parabola l'aveva detta per loro. Si misero a spiarlo e mandarono 

informatori, che si fingessero persone giuste, per coglierlo in fallo nel 

parlare e poi consegnarlo all'autorità e al potere del governatore. Costoro lo 

interrogarono: "Maestro, sappiamo che parli e insegni con rettitudine e non 

guardi in faccia a nessuno, ma insegni qual è la via di Dio secondo verità. È 

lecito, o no, che noi paghiamo la tassa a Cesare?". Rendendosi conto della 

loro malizia, disse: "Mostratemi un denaro: di chi porta l'immagine e 

l'iscrizione?". Risposero: "Di Cesare". Ed egli disse: "Rendete dunque 

quello che è di Cesare a Cesare e quello che è di Dio a Dio". Così non 

riuscirono a coglierlo in fallo nelle sue parole di fronte al popolo e, 

meravigliati della sua risposta, tacquero. 
 

Proposito: Oggi mi chiedo se sono sempre stato onesto e se trovo qualche 

difetto mi impegno a rimediare  

VENERDI’ 27  MARZO 
Gli si avvicinarono alcuni sadducei - i quali dicono che non 

c'è risurrezione - e gli posero questa domanda: "Maestro, 

Mosè ci ha prescritto: Se muore il fratello di qualcuno che 

ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la moglie 

e dia una discendenza al proprio fratello. C'erano dunque 

sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì senza 

figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e 

sette morirono senza lasciare figli. Da ultimo morì anche 

la donna. La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché 

tutti e sette l'hanno avuta in moglie". Gesù rispose loro: "I figli di questo 

mondo prendono moglie e prendono marito; ma quelli che sono giudicati 

degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non prendono né 

moglie né marito: infatti non possono più morire, perché sono uguali agli 

angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i 

morti risorgano, lo ha indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando 

dice: Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe. Dio 

non è dei morti, ma dei viventi; perché tutti vivono per lui". Dissero allora 

alcuni scribi: "Maestro, hai parlato bene". E non osavano più rivolgergli 

alcuna domanda. 

 

Proposito: Oggi se un mio amico o compagno di scuola è triste, cercherò 

di consolarlo 

 

  

 

 

Mezzano :   ore 16.00 

Travacò:   ore 16.30 

San Martino:  ore 17.15 
  

 

SABATO 28  MARZO 

VIGILIA DELLA DOMENICA DELLE PALME 
Allora egli disse loro: "Come mai si dice che il 

Cristo è figlio di Davide, se Davide stesso nel libro 

dei Salmi dice: Disse il Signore al mio Signore: 

Siedi alla mia destra finché io ponga i tuoi nemici 

come sgabello dei tuoi piedi? Davide dunque lo 

chiama Signore; perciò, come può essere suo 

figlio?". Mentre tutto il popolo ascoltava, disse ai 

suoi discepoli: "Guardatevi dagli scribi, che vogliono passeggiare in lunghe 

vesti e si compiacciono di essere salutati nelle piazze, di avere i primi seggi 

nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti; divorano le case delle vedove 

e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno una condanna più 

severa". Alzàti gli occhi, vide i ricchi che gettavano le loro offerte nel tesoro 



del tempio. Vide anche una vedova povera, che vi gettava due monetine, e 

disse: "In verità vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato più di tutti. 

Tutti costoro, infatti, hanno gettato come offerta parte del loro superfluo. 

Ella invece, nella sua miseria, ha gettato tutto quello che aveva per vivere". 
  

Proposito:  Oggi cercherò di apprezzare le piccole cose della giornata 

dicendo un po’ più spesso “grazie” 

 

  

 

  

San Martino:  Parrocchia 9.00-11.30 

Santuario ore 15.00-16.00    

   Parrocchia ore 17.00-18.00     

 

Travacò:  ore 17.45-18.30 

  

 

  

29 MARZO: DOMENICA DELLE PALME 

SS. MESSE E BENEDIZIONE DEGLI ULIVI 

  

San Martino: Sabato 28 marzo ore 16.00 Santuario 

      ore 18.00 Parrocchia 

  Domenica 29 marzo ore   9.30 Parrocchia 

      ore 11.00 Parrocchia 

      ore 18.00 Parrocchia 

  

Travacò:  Sabato 28 marzo    ore  17.00  

  Domenica 29 marzo  ore  11.00  

  

Mezzano:  Domenica 29 marzo  ore    9.30  

02 APRILE: GIOVEDI’ SANTO 

SS. MESSE E ADORAZIONE EUCARISTICA 

  

Mezzano:  ore 17.30 S. MESSA i bambini della Prima 

Comunione parteciperanno alla Messa 

per ringraziare del dono dell’Eucaristia 

                   ore 18.30 – 19.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 

  

Travacò:   ore 21.00 S. MESSA i bambini della Prima 

Comunione parteciperanno alla Messa 

per ringraziare del dono dell’Eucaristia 

  

S. Martino: ore 21.00 S. MESSA i bambini della Prima 

Comunione parteciperanno alla Messa 

per ringraziare del dono dell’Eucaristia 

                   ore 22.00 – 24.00 ADORAZIONE EUCARISTICA  

  

03 APRILE: VENERDI’ SANTO 

ADORAZIONE, CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE, 

PROCESSIONE DEL CRISTO MORTO 

  

San Martino: ore 8.00 – 15.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 

  

    ore 15.00 CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE  

Sono invitati in modo particolare i 

bambini e ragazzi del catechismo 

  

    ore 21.00 PROCESSIONE (percorso: partenza 

dalla chiesa parrocchiale di San Martino Vescovo, via 

chiesa, via Trieste, passaggio pedonale Anfossi, via 

Caduti, via Partigiani, via Giovanni XXIII, via 

Fraccarollo, via Partigiani, via Caduti, passaggio 

pedonale Anfossi, via Trieste, via chiesa ) 

  

 



Travacò: ore 8.00 – 15.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 

 

       ore 15.00 CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE 

Sono invitati in modo particolare i 

bambini e ragazzi del catechismo 

  

Mezzano: ore 21.00 VIA CRUCIS PER LE VIE DELLA 

PARROCCHIA (percorso: via Po fino a via 

Matteotti, fino alla Scuola Materna e ritorno 

all’oratorio) 

  

04 APRILE: SABATO SANTO 

VEGLIA PASQUALE  

E DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA BENEDETTA 

  

San Martino:    ore 21.00  

  

Travacò:     ore 21.00  

  

05 APRILE: PASQUA DI RISURREZIONE 

SS. MESSE E CONSEGNA DELL’ACQUA BENEDETTA 

  

San Martino:  ore   9.30—11.00— 18.00  

  

Travacò:   ore  11.00  

  

Mezzano:   ore   9.45  
  

06 APRILE: LUNEDI’ DELL’ANGELO 

SS. MESSE  

  

San Martino:  ore   9.30—11.00— 18.00  

  

Travacò:   ore  11.00  

  

Mezzano:   ore   9.45 

 

SS. CONFESSIONI 

  

SAN MARTINO 

LUNEDI’ 30—MARTEDI’ 31—MERCOLEDI’ 01  

ORE 17.00 – 18.00 / ORE 18.30 – 19.30 

  

VENERDI’ 03 APRILE 

   ORE 9.00 – 12.00 

   ORE 16.00 – 17.00 per bambini e ragazzi  

   ORE 17.00 – 19.00 

  

SABATO 04 APRILE 

   ORE 9.00 – 12.00  

   ORE 15.00 – 19.00 

  

TRAVACO’ 

MARTEDI’ 31—MERCOLEDI’ 01  

ORE 17.30 – 18.30 

  

VENERDI’ 03 APRILE 

   ORE 9.00 – 12.00  

   ORE 16.00 - 17.00  

  

SABATO 04 APRILE 

   ORE 15.00 – 19.00 

  

MEZZANO 

MARTEDI’ 31 MARZO    ORE 15.00 – 16.00 

SABATO 04 APRILE   ORE 9.00 – 12.00  

  

 

  

 

  

  



ORATORIO A SAN MARTINO 

  

SABATO 28—DOMENICA 29—LUNEDI’ 30— 

MARTEDI’ 31—MERCOLEDI’ 01 

ORE 15.00 – 17.30 

  

DURANTE I GIORNI SANTI 

LA PASQUA ED IL LUNEDÌ DELL’ANGELO 

L’ORATORIO RIMANE CHIUSO 

  

 
  

 
  

 

 

 

 

 


